
L’appello
L’obiettivo è quello
di far partire le terapie
trasfusionali

LUCA PETERMAIER

TRENTO. La decisione della Pro-
vincia  (che  potrebbe  arrivare  
entro il fine settimana) di con-
sentire la riapertura di bar e ri-
storanti prima della data (orien-
tativa) del 18 maggio indicata 
dal governo scatena uno scon-
tro istituzionale con Inail e Inps. 
Uno scontro abbastanza clamo-
roso che potrebbe pesare sui fu-
turi protocolli di sicurezza che 
la Provincia sta definendo per 
turismo e commercio. Il mes-
saggio inviato ieri al tavolo Co-
vid da parte della direttrice del-
la sede Inail di Trento, Stefania 
Marconi, è molto esplicito: «L’I-
stituto deve attenersi alle indica-
zioni fornite dagli organi centra-
li e quindi alle disposizioni ema-
nate dal Governo sia per ciò che 
riguarda i contenuti, sia per ciò 
che riguarda i tempi di “apertu-
ra” dei vari settori produttivi. È 
stato pertanto ritirato dal grup-
po di lavoro Covid19 l’Ingegner 
Piccioni e  si  è  determinato di  
non  partecipare  alle  ulteriori  
sessioni del Comitato di coordi-
namento che siano convocate  
per i medesimi argomenti».

Anche l’Inps, sempre ieri, ha 
ritirato il proprio delegato e que-
sto ha indotto anche i sindacati 
a prendere una posizione molto 
netta: «Come può la Giunta Fu-
gatti approvare linee guida sen-
za l’avvallo degli enti preposti al 
controllo delle condizioni di la-
voro? Questa decisione rischia 
di pregiudicare la validità del la-
voro fatto fino a questo momen-
to su questi settori. Fino ad oggi 
non era mai successo che Inps e 
Inail non partecipassero alla re-
dazione ed approvazione di li-
nee guida di settore. Non si può 
quindi proseguire come se nulla 
fosse» - fanno notare Manuela 
Faggioni,  Milena  Sega  e  Alan  
Tancredi,  che  rappresentano  
Cgil Cisl Uil all’interno del Coor-
dinamento.

I sindacati quindi sollecitano 
la Provincia ad intervenire per 
riportare al tavolo i rappresen-
tanti dei due istituti. «A questo 
punto è fondamentale che Piaz-

za Dante si adoperi in ogni mo-
do  possibile  per  far  rientrare  
Inail e Inps – insistono -. Senza 
linee guida condivise dallo Sta-
to attraverso i  due istituti  ri-
schiamo una impugnazione an-
che noi da parte del Governo, 
come sta avvenendo in queste 
ore alla Provincia di Bolzano. E’ 
opportuno  fermarsi  il  tempo  

utile a trovare un terreno condi-
viso, senza strappi contropro-
ducenti».  In  assenza  dei  due  
istituti anche i sindacati si consi-
derano impossibilitati a parteci-
pare all’atto finale dell’adozio-
ne degli indirizzi.

Sul punto ieri è intervenuto 
anche il presidente Fugatti che, 
però, non ha chiarito se intende 

procedere con i tavoli e adottare 
comunque i protocolli di sicu-
rezza anche senza Inail e Inps: 
«Eravamo quasi alla fine del la-
voro. Prendiamo atto di questa 
decisione che, invero, ci fa un 
po’ pensare e che ci sembra fre-
nare sulle riaperture delle attivi-
tà».

©RIPRODUZIONE RISERVATA

TRENTO. Ci sono circa 3 mila per-
sone in Trentino che sono gua-
rite dal Covid 19 e a loro è rivol-
to l’appello  della  Provincia  e  
dell’Azienda sanitaria a donare 
il plasma, in modo dare il pro-
prio contributo alle terapie che 
si basano sulle trasfusioni da pa-
zienti guariti ai nuovi contagia-
ti. Si tratta di una terapia che 
anche Trento vuole sperimen-
tare - dopo i buoni risultati ot-
tenuti in Lombardia, in partico-

lare a Mantova e Pavia. Il diret-
tore generale dell’Azienda sani-
taria Paolo Bordon - su manda-
to della Provincia - ha già dato 
mandato di acquistare le attrez-
zature necessarie per praticare 
anche a Trento questa terapia. 
E  ieri  pomeriggio  l’assessora  
Stefania  Segnana  -  nel  corso  
della conferenza stampa in cui 
ha fatto il punto della situazio-
ne - ha annunciato la partenza 
di una lettera rivolta a tutti i cit-
tadini che sono guariti dal vi-
rus, ad eccezione dei minoren-
ni: «Vogliamo sollecitare la do-
nazione del plasma - ha detto - 
per sostenere questa nuova te-
rapia. Ci saranno problemi di 

compatibilità e non tutti  po-
tranno donare il loro plasma, 
ma più persona donano e più 
possibilità abbiamo di investire 
in questa direzione». Secondo 
i calcoli dell’assessorato sui cir-
ca 3 mila guariti i potenziali do-
natori di plasma potranno esse-
re 1.500–2.000. Nel corso della 
sperimentazione in Lombardia 
è emersa la necessità di selezio-
nare i donatori tenendo conto 
di quelli che presentano la mas-
sima quantità di anticorpi nel 
sangue. 

Ieri un solo decesso
Intanto secondo i dati di ieri, 
nelle ultime 24 ore in Trentino 

sarebbe morta una sola perso-
na affetta da Covid 19, di 93 an-
ni, all’interno di una rsa di Ro-
vereto. I nuovi contagi (secon-
do il nuovo metodo di calcolo, 
più selettivo) sarebbero sola-
mente due (a cui però devono 
essere aggiunti altri 28 casi che 
includono anche le positività ri-
scontrate attraverso i test siero-
logici). Il totale delle persone 
contagiate  in  Trentino  sale  a  
quota 5039, di queste 2976 so-
no guarite, di cui 197 clinica-
mente, con doppio tampone e 
440 decedute. Le persone in cu-
ra a casa sono 933. Il dottor An-
tonio Ferro, direttore del Di-
partimento  di  prevenzione  

dell’Apss,  confermando  il  
trend positivo dei dati sul con-
tagio (1% di positività sui tam-
poni effettuati), evidenziato an-
che da una serie di parametri 
aggiuntivi a quelli statali messi 
in campo dall'Azienda sanita-
ria,  ha  comunque  esortato  i  
trentini a continuare a mante-
nere il distanziamento sociale, 
ad utilizzare le mascherine ed a 
rispettare  le  regole  sanitarie,  
come quella di lavarsi spesso le 
mani. “Questo è fondamentale 
– ha detto – proprio in vista del-
la nuova fase di riaperture e di 
diminuzione delle misure re-
strittive alle libertà di sposta-
mento”

L’Inail lascia i tavoli Covid
È scontro con la Provincia
Battaglie sulle riaperture. La scelta di anticipare le ripartenza di bar e ristoranti all’11 maggio
provoca un conflitto istituzionale. I sindacati: «A questo punto nemmeno noi firmeremo i protocolli»

Il “premio Covid”
Ieri l’incontro con 
la Provincia, divisioni
anche sulla ripartizione

L’EMERGENZA CORONAVIRUS • IL BRACCIO DI FERRO 

• «La responsabilità dei datori di 
lavoro nel caso in cui un dipenden-
te contragga il coronavirus e la 
difficoltà di accesso al credito per 
le aziende meno strutturate sono 
due spade di Damocle pesantissi-
me per la ripartenza delle azien-
de del Nordest, in particolare per 
le micro, piccole e medie impre-
se». A lanciare l’allarme è la Con-
federazione dell’argitianao del 
Nordest, i cui vertici si sono riuniti 

in videoconferenza per un con-
fronto sui tempi e sulle modalità 
della ripartenza nei rispettivi terri-
tori. «È indispensabile introdurre 
una misura legislativa che esclu-
da la responsabilità degli impren-
ditori nel caso un dipendente con-
tragga il Coronavirus. Lo prevede 
la direttiva europea datata 12 giu-
gno 1989 che consente agli Stati 
di escludere la responsabilità dei 
datori di lavoro per atti dovuti a 

circostanze estranee, anormali, 
imprevedibili, eccezionali, le cui 
conseguenze non avrebbero potu-
to essere evitate nonostante tut-
ta la diligenza possibile», ha det-
to Claudio Corrarati, portavoce di 
Cna Nordest e presidente di Cna 
Trentino Alto Adige. E ha aggiun-
to: «Le Province di Bolzano e 
Trento facciano da apripista per 
alleggerire le imprese da questo 
rischio».

La Provincia scrive ai guariti: «Ora donate il vostro plasma»

• La donazione di plasma

• L’Inail lascia il tavolo Covid su commercio e turismo in polemica con la decisione del Trentino si aprire l’11 maggio

TRENTO. Non bastano, secondo 
i sindacati, le risorse che la Pro-
vincia di Trento ha stanziato 
per  i  lavoratori  della  sanità.  
Queste almeno sono le conclu-
sioni di un incontro che si è te-
nuto ieri in video conferenza 
con l’assessora Stefania Segna-
na e i dirigenti provinciali Pao-
lo Nicoletti (direttore genera-
le), Giancarlo Ruscitti (politi-
che socio-sanitarie) e il capo 
del personale Silvio Fedrigotti, 
assente il governatore Mauri-
zio Fugatti (come hanno tenu-
to a sottolineare più sigle sin-
dacali). Ai sindacati della sani-
tà è stato prospettato un taglio 
di 20 milioni di euro alla vacan-
za  contrattuale  dei  contratti  
del pubblico impiego, con lo 
stanziamento invece di 15 mi-
lioni per il personale sanitario 
impegnato nell’emergenza Co-
vid 19. Su questo punto le posi-
zioni non sono univoche: c’è 
chi - come Nursing Up - ritie-
ne che il “bonus Covid” debba 
essere riconosciuto esclusiva-
mente a chi ha lavorato in pri-
ma linea, rischiando la vita a 
contatto con il virus, mentre 
altri sindacati sono più aperti a 
una distribuzione più ampia, 
considerato che anche le se-
conde linee (ad esempio i tec-
nici che hanno lavorato per la 
riorganizzazione delle struttu-
re sanitarie durante l’emergen-

za) meritano un riconoscimen-
to per il lavoro svolto. Insoddi-
sfazione  comunque  generale  
per lo stanziamento, con Nur-
sing Up che - in una nota - ha 
parlato di “disinteresse dell’at-
tuale maggioranza politica nei 
confronti di settori importanti 
come quelli socio sanitari che 
hanno molto sofferto in que-
sto periodo sopportando tutto 
il  peso  della  pandemia.  Per  
Giuseppe Varagone (Uil sani-
tà): «La giunta provinciale nel-
la seduta di domani (oggi, ndr) 
deve evitare di tagliare i 20 mi-
lioni di euro sui rinnovi con-
trattuali 2019/2021 perché que-
sto si tradurrebbe come l’enne-
simo schiaffo morale per chi in 
questi mesi si è fatto carico con 
professionalità e competenza 
della  gestione  dell’emergen-
za». Quanto al “bonus Covid” 
per la sanità, Varagone ritiene 
che i 15 milioni di euro debba-
no essere incrementati e vada 
incentivato tutto il personale 
che in questi mesi ha fatto sì 
che  la  sanità  continuasse  a  
svolgere l’attività ospedaliera. 
Anche Paolo Panebianco (Fe-
nalt) ritiene che le risorse non 
siano sufficienti tanto da avan-
zare un suggerimento: «Le do-
nazioni che i cittadini hanno 
indirizzato alla sanità trentina 
potrebbero essere fatte  con-
fluire in un fondo per il lavora-
tori che hanno dato un contri-
buto fondamentale in questa 
emergenza». E oggi alle 11 ci 
sarà un presidio in piazza Dan-
te, convocato dai sindacati del 
pubblico impiego. 

Bonus ai sanitari,
per i sindacati
i soldi non bastano

• Due operatrici sanitarie di Rovereto nel pieno dell’emergenza
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«Gli imprenditori vanno esclusi dalla responsabilità Covid»
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